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Soffocata nel sangue la « insurrezione di Pasqua » dei 1906 a Dublino 

si ribellò 
olismo bri 

Vlnglrìlterra9 che aveva fucilalo tulli i capi della rivolta, 
dovette cedere qualche anno dopo - Il giudizio di Lenin 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, maggio 

Il 24 aprile 191fi, poco p r ima 
di mezzogiorno, il d rappo ver 
<le della « Repubblica irlande
se » venne issato sul punto 
p iù alto del palazzo delle po
ste a Dublino: « Vinsurrczio-
ve di Pasqua » con t ro il do
minio br i tannico era incomin
ciata. Duecentocinquanta uo
mini e ragaz/,1 dei «volonta r i 
i r landesi » e della « Citizen 
iirmy », a rma t i di vecchi fu
cili e qualche pistola Mauser , 
avevano marc ia to da Liberty 
Hal l (sede del s indacato dei 
t r a spo r t i ) agli ordini di PEI-
draiK Pearsc e di J a m e s Con-
nolly, e rano andati ad occu
p a r e ì pun t i strategici della 
ci t ta . 

Capo dei « volontari », inse
gnarne e poeta, Pearse era 
]'« a n i m a » pat r io t t ica del mo
vimento nazionalista. Sociali
s ta , leader s indacale, anima
to re e guida degli « a rma t i del 
p o p o l o » , Connolly era il piti 
al to 2sponente di una lotta di 
ina s t a che, negli ul t imi anni , 
aveva scosso il Paese, rivelan
do le brutal i tà della repressio
ne a i t i ope ra i a per mano del

l 'occupante inglese. I duo 
uomini rappresentavano gli 
est remi opposti di un ' improv
visata alleanza ant i -bntannica 
ed erano adesso compartecipi 
di una par t i ta morta le con
t ro forze schiaccianti che, nel 
giro di sei giorni, avrebbero 
l iquidato « 1 ribelli ». La « sol
levazione » era s ta ta prepara
ta dal consiglio mil i tare del
l'illegale « Iri.sh reputarmi 
brotherhood » le cui gesta, 
negli anni avvenire, sarebbe
ro state cont inuate dalle squa
d re a rma te dell 'IRA («Arma
la repubbl icana irlandese)*). 
Set tori e tendenze divergo 
erano confluiti in un precar io 
amalgama eh « i r r e d e n t i s m o » 
e di « rivoluzione sociale » re
so ancor pm debole dalle di
visioni fra ì leadcrs, i ripen
sament i , ì malintesi , le diret
tive sbagliate e la mancanza 
di collegamenti che già, fin 
dall ' inizio, condannavano al
l ' insuccesso la « ventata di li
berazione » che gli indipen
dentist i irlandesi e rano anda
ti perseguendo da decenni. I 
« volontari » di Pearse, sulla 
carta , e rano Ili mila. 

La «Citizen a rmy » di Con-
nclly contava al t re migliaia 

di aderent i . Ma, quel lunedì 
di Pasqua, solo 1.600 uomini 
si p resen ta rono ai loro posti 
di combat t imento nella capi
tale. Appena 2.000 usci rono a 
dar battaglia nel resto del 
Paese. All 'ultimo momento , 
per un disguido, la nave te
desca « Auci » non aveva potu
to consegnare agli insorti il 
sue carico d 'a rmi che com
prendeva 20 mila moschet t i . 

Il p r imo conflitto mondiale 
aveva t rovato l ' I r landa spac
cata fra la « lealtà » ufficiale 
alla corona con t ro i tedeschi , 
e il desiderio delle avanguar
die di combat te re la « pro
pria » guerra d ' indipendenza 
a qua lunque condizione. Per 
ì seguaci della « Ero the rhood » 
non sembravano esservi dub
bi « Le difficolta dell'Inghil
terra sono la migliore oppor
tunità per l'Irlanda». 

Benvenuti e rano quindi gli 
aiuti e ì r i forniment i tede
schi se potevano servire alla 
« causa ». In real tà , il soste
gno dal l 'es terno non si mate
rializzò' i combat tent i di Du
blino furono soli dal princi
pio alla fine, abbandonat i a 
se stessi , d i so igam/za t i , tra
vagliati da dissensi interni . 
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MAUTHAUSEN — La scalinata del « lager ». 

Pellegrinaggio ai campi di sterminio 

Da tutto il mondo 
5 mila a Mauthausen 

Una marcia del silenzio per riaffermare il diritto alla libertà 

Di r i torno da MAUTHAUSEN, 
maggio 

Siamo su uno dei pul lman 
che por tano 700 ex depor ta t i 
o familiari di caduti , verso 
un pellegrinaggio che tocche
rà Melk, Ebensee, Gusen, 
Mauthausen e poi Dakau e 
Flossenburg 

Chi parla è Elmes Bologne
si, del gruppo di Torino, ope
raio FIAT, a r res ta to dopo gli 
scioperi del '43, ma vecchia 
conoscenza della polizia fasci
s ta e repubblichina La sua 
stor ia v s imile a quella eli 
tant i altri qui a t torno . Quan
do glieli chiedo, me la rac
contano tutt i con cura allen
ta, con la dovizia di partico
lari di ( hi è conscio che per 
tare capire ad un giovane co
sa significasse la lotta in Pa
tria pr ima, la galera in moz
zo e Mi'Uthausen alla Ime, e 
necessano non t rascura le nes
sun piccolo r icordo 

Subito dopo ì grandi se im
pel i della FIAT, a Torino cia
no ini/.iati i rastrel lampoli 
per la ( ìc rmania sono pal l i l i 
in 11250, sono tornati in 32. 
Una cifia agghiacciante in .ic, 
alla quale e superfluo far -f-
guire altr i comment i 

Su tutt i ì pullman, appena 
passa ta la fiontieia , M e i.i 
pittameli te d ispeisa qur ,l pf>' 
di atmosfera di vacanza che 
alla partenza era viva Oi a 
tutt i sono p ies i dal ncorra*. 
hanno voglia di i accontai e 
agli al tr i le atroci espeiicirze 
che hanno sempre p iesenlc . 
« E ' come una maledizione — 
mi dicono — mai un giorno 
dopo 25 anni, che uno possa 
alzarsi , o sedersi a tavola, n 
andare a letto, senza avere 
davanti le baracche di Mi.u-
thausen, la pagnot ta da divi
dere con altr i 11 compagni, il 
gelo nella cava ». 

Ed anche adesso il tempo e 
orribile, cade un nevischio 
continuo, penet iantc , a t e t r a 
c'è un fango pesante, che non 
si s tacca dalle scarpe. Quando 
arr iv iamo a Gusen. dov<' c'è 
una manifestazione uRicialc eh 
italiani e polacchi, e impossi 

bile non res tare mei eduli: at
torno a quello che è stato un 
campo dove sono mor te 37 
mila persone, sorgono villet
te, nella pioggia si vede un'al
talena mossa dal vento. Qui, 
a non pm di venti metr i dal
la bocca del forno cremator io , 
d 'estate ì bambini giocane. 
«Se abbiamo voluto ch'i al
meno questo piccolo pezzetto 
fosse conservato, abbiamo do-
i uto comprarlo, altrimenti sa
rebbe stato lottizzato por ca
sti un ci casette — mi spiega
no — ed il monumento che 
circonda i pochi resti e di ui> 
italiano, il Belgioioso che qei 
e stato depoitato per pri me
si » 

Da questo momento in poi 
fi impossibile r iuscire a segui
le tutt i gli uicontri , sono ì 
compagni di branda , di barac
ca, che si incontrano, alcuni 
per la p r ima volta dalla libe
razione, al tr i che, come tante 
al t re volte, si sono n h o v a t i . 
puntuali a l l ' appuntamento pei 
n c o i d a r e e far r icordare . Un 
tolto gruppo di pai tignine: m e 
stine. a r i e s t a t e tut te insieme, 
d inan te una riunione, per una 
delazione vengono qui tul l i uli 
anni. 

Pm d'una ha Ira i paicni i 
pm st iet t i dei radut i nella « 11 
siera ». runico foino r i c m a t o 
n o ent ra lo in funzione in Ita
lia, p i o p n o nei pressi di T n e 
ste Mi conducono vicino ad 
un gruppo eh donne un poto 
distante, piangenti , dai visi co
lon i ! Chiaramente v a o n o in 
campagna" sono contadine pò 
lacche, compagne di prigionia 
delle donne italiane a l ìnkc -
nau. 

Ed arr iviamo a Mauthausen, 
la ci t tadina e m basso, il la
ger e posto su una < oì-
lina II paesaggio a t torno 
e incantevole, le colline M 
perdono, e o n ondula/ inni 
lievissime, nella lontananza, 
anche sot to la pioggia, che < .»-
de insistente, a volte rabbio
sa si percepiscono le divel le 
glaciazioni elei verde dell 'eiba, 
degli alberi ma basta alzaie 
gli occhi e si vedono lo g a n n 
iti delle SS . 

A Mauthausen sono conve
nuti in M)00, da tutt i 1 Paesi 
europei: italiani, francesi, in
glesi, spagnoli, belgi, austr iaci , 
lussemburghesi , olandesi, rus
si, romeni , ungheresi , polacchi 
e americani . La delegazione 
italiana e guidata dal sena to ie 
Albertmi, depor ta to a Mau
thausen, in rappresentanza del 
presidente del Senato, dal 
compagno on Todros, che qui 
e r imasto dodici mesi , dall'oli. 
Almi, che ha perso il padre a 
Gusen, dall 'on. Mussa Ivaldi. 
del PSI , e dall 'on. Villa, ex-
internato mihlave. 

La manifestazione ufficiale 
dura dalle nove del mat t ino al
le due del pomeriggio. E* sta
la organizzata una marc ia del 
silenzio \ i par tec ipano solo 
20 persone per ogni Paese; ì 
più anziani t ra gli ex depoi ta
li, percorrono tu l io il cammi
no che facevano ì pr igionien, 
dalla stazione, <-u per ì 7 clnlo-
m e t n , lino alla cima della e cl
ima Qui nel silenzio più as
soluto, m una atmosfera n 
reale, a t t raversano lu t to il 
campo, passando in mezzo alle 
baracche, ai biok delle camere 
a gas, al forno crematoi io, 
sotto le garr i t lc , e basta \ol-
gere lo sguardo per vedeie, 
sul (ondo, la cava, da dove 
venivano esliafte le pietre che 
i pugn imel i t raspor tavano su 
pei i Di'ì giacimi sconnessi elei-
la « scala della mor te » 

Infine il silenzio viene lo t to 
dal tulio dei tamburi , menti e 
tre deportat i a p n m o le e 
nonn i , impressionanti porle 
del lager, a simboleggiai e la 
conquista della liberta. Nessu
no più nasconde l 'emozione, 
ma anche m mezzo al n c o i d o 
più tr iste, m tutt i è ben chiara 
la coscienza che il modo mi
gliore per r icordare non e so
lo venne qui, non e solo im
porre la propr ia testimonianza 
a chi non c'era, ma e slare 
at tent i , ancora vigili ad impe
cine che ì crimini si r ipetano, 
qui o in Cambogia, o m An
gola 

Maria L. Vegetabile 

Uno dei capi, McNeill, prese 
addi r i t tu ra la briga di scrive
re un « cont rordine » con cui 
revocò la d i spos inone insur
rezionale e i giornali della do
menica di Pasqua l 'avevano 
s t ampa to col mass imo rilievo. 
L'occupazione del GPO (« Ge
neral Post Office ») e il sim
bolico alza-bandiera repubbli
cano, a l l ' indomani , non avreb
bero po tu to avvenire sot to 
peggiori presagi . Alla confu
sione si aggiunsero gli sbagli 
tat t ici: i patr iot i manca rono 
eli occupare nodi vitali come 
la stazione del telefono-tele
grafo e il castello di Dublino 
in quel momen to pressoché 
sguarni t i . La rivolta aveva 
colto di sorpresa l 'ammini
strazione br i tannica m a ti van
taggio iniziale non venne sfrut
t a to . L'eventuale soppress ione 
della resistenza a r m a t a diven
ne sol tanto una quest ione di 
tempo. 

Londra fece affluire rinfor
zi di t ruppa , circondò le po
sizioni repubbl icane e strin
se la re te m at tesa dell'inevi
tabile. L ' insurrezione non si 
era estesa a tu t ta la nazione, 
ì leaders non e rano riusciti a 
coinvolgere le masse popolar i . 
Il sabato 29 aprile, Pearse e 
Connolly ( gravemente ferito, 
al l 'ospedale) firmarono l 'atto 
di resa: uno dopo l 'altro, an
che gli altr i comandant i si 
persuasero n sottoscrivere il 
documento Alla domenica, 
ogni segno di lotta era pra
t icamente cessato. Il mercole
dì successivo, 3 maggio, co
minciarono le esecuzioni Pa-
draig Pearse , il veterano Tom 
Clarice e altr i furono subito 
passat i per le armi . Le con
danne a mor te pronuncia te m 
segreto dal t r ibunale mil i tare 
br i tannico proseguirono nei 
dieci giorni successivi. J ames 
Connolly, mor ibondo, venne 
t rascinato nel cortile del ca
stello e fucilato il 12 maggio. 

L ' I r landa aveva trovato i 
suoi « mar t i r i »; la saga po
polare i suoi « eroi ». Di li a 
qualche anno, l ' Inghil terra do
veva cedere e accet tare l'« in
d ipendenza» del nuovo Sta to 
(le 2fi province cat tol iche con 
capitale Dublino) ment re si 
rifaceva consentendo la « se
cessione » delle sei contee pro
testanti dell 'Ulster, con capi
tale Belfast, che r ibadi rono lo 
at to di « unione » con la co
rona. Il vero significato della 
insurrezione di Pasqua, con 
tut te io sue luci e ombre , il 
suo tragico fallimento e la sua 
parziale evoluzione « risorgi
menta le » nel 1122-1923, era 
tuttavia un al t ro. Si t ra t tava 
della p r i m a rivolta ent ro i con
fini e cont ro il giogo dell'im
pero br i tannico. La più anti
ca delle colonie, quel l ' I r landa 
calpestata e sfrut ta ta nel cor
so di sei secoli di violenza 
impeiial is ta , era sorta ad in
dicare la via del r iscat to per 
tut te le nazioni dell'Asia, del
l'Africa e dell 'America che si 
sa rebbero l iberate nel cin
quantennio successivo. E ra un 
colpo di re t to al cent ro mili
tare e finanziano del l ' impero. 

Lenin in vane occasioni eb
be modo di commenta re le 
vicende irlandesi. La ribellio
ne di Pasqua si inseriva, per 
lui, nel quad ro globale della 
incipiente crisi del vecchio im
peria l ismo e doveva « servire 
come materiale di collaudo 
per le opinioni in sede teo
rica ». E r a — secondo Le
nin — il più bell 'esempio per 
confutare le tesi degli oppo
sitori del l 'autodeterminazione 
dei popoli, cioè di chi soste
neva allora che « le piccole 
nazioni non hanno un ruolo 
da giuocare contro l'imperia
li sino ». « Nelle colonie c'è 
stata una serie di tentativi 
di rivolta. In Europa c'è 
stata la ribellione dell'Irlan
da . Questa dimostra che, in 
connessione con la crisi del-
l'imperialismo, le fiamme del
la rivolta nazionale si sono le
vate sta nelle colonie che in 
Europa . ». E contro ohi sva
lutava lo sfortunato episodio 
di Dublino per la contradchl-
lone tu dei suoi obiettivi e la 
eterogeneità degli elementi 
che vi avevano preso par te , 
Lenin osservava* «Immagina
te che la rivoluzione socia
le sia concepibile senza la ri
volta del'e piccole nazioni, sia 
nelle colonie che tu Europa, 
senza gli scoppi rnoluzionari 
della piccola borghesia con 
tutti i suo/ pregiudizi senza 
un nioamenta di masse pio 
letarie •' semi-proletatie poli
ticamente non consapevoli ioti 
tra l'oppressione feudale, ce 
clesiastica, monarchica, nazio 
naie o d'altro genere un 
maqinare questo siqmfica n 
pud tare la ' nvoluzione socia 
le " Chiunque si aspetta una 
i ivolitiione sociale ' pina ' 
molivi prima di ledala (tue 
sii tali sono per la ruoluzto 
re a paiole ma non capisco 
no die cosa sia realmente la 
nvol mone Ed a icoia « l.a 
lotta delle nazioni oppi esse ni 
Euiopa una lotta capace di 
spingei si fino all'unum elione 
e a'la battaglia per le strade, 
fino a io in per e la feriea di
sc plinti militate e la legge 
inalziate, lendeia intìnitamen 
te più acuta la CIISI rivolu
zionaria in Europa Un colpo 
i in par t ito contro il domi mo 
nnperialista-borghe.se britanni
co da una ribellione in Irlan
da — rilevava Lenin con rife
r imento alla situazione dell'e
poca - - ha un .significato cen
to volte pm importante che un 
colpo di ugual forza in Asia 
o ni Attica » 

Trenta , quaranta anni dopo 
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IRLANDA 

Dublino 

interi continenti si sarebbero 
levati a scuotere l 'egemonia 
bri tannica piccole e grandi 
nazioni a- rebbero conquista 
sto la loro indipendenza sta
tale, la rivoluzione doveva 
tr ionfare in Cina e a Cuba, 
e — nello mutate condizioni 
del nos t ro t empo — la lotta 
di liberazione del Vietnam 
ribadiva il cammino d'eman
cipazione del l 'oppressione im
perial is ta. I fatti d ' I r landa, 
54 anni or sono, e rano un 
sintomo, il preannuncio , in 
un certo senso, di una inte
ra epoca storica. La Rivolu
zione d 'Ottobre non e ra lon
tana. E Lenin annotava: « La 
sfortuna degli irlandesi è sta
ta quella di essersi sollevati 
prematuramente » Ma « il 
fatto stesso che le molte 
scoppiano in tempi e luoghi 
diversi e sono di vario tipo 
garantisce un raggio e una 
profondita più ampi al mo
vimento; solo attravmso ten
tativi rivoluzionari prematuri 

parziali, dispersi, e perciò tal
liti, le masse fanno esperien
za, impalano, raccolgono le 
fotze » Il paral lelo era la 
rivolta del 1005 m Russia, co
me antefatto, e «p rova gene
rale », della rivoluzione del 
1917. 

Sulla scia del pensiero di 
Marx a proposi to della «que
stione ir landese », Lenin ave
va scr i t to nel 1914: « Per se
coli la Gran Bretagna ha con
dannato i contadini irlandesi 
a sofferenze inaudite e li ha 
affamati fino alla gtaduale 
estinzione, spingendoli via dal
la terra e forzandoli ad ab
bandonare il loro Paese na
tale a centinaia di migliaia e a 
milioni verso l'esilio ni Ame
rica. All'inizio del scc XIX 
l'Irlanda aveva una popolazio
ne di 5 milioni e mezzo, ora 
ne ha 4 milioni e 300 mila. 
L'Irlanda e stata spopolala 
Ci sono ora più irlandesi ne 
gli Stati Uniti che in Irlan
da' . La fame e le sofferen

ze senza uguali dei contadini 
irlandesi sono un esempio 
istruttivo che piastra fino a 
qual punto siano pronti ad 
andare i feudatari e la boi-
qhesia libeiale della nazione 
"dominante" La Gran Bre
tagna ha in larga parte ba
sato il suo " brillante " svi
luppo economico, la " prospe
rità " della sua industria e 
commercio sulle malefatte a 
danno dei contadini irlande
si » 

E — richiamando il pro
g r a m m a uni tar io delineato da 
Marx — Lenin tornava a ri
volgere ai lavoratori inglesi 
l 'invito a lot tare «nell ' interes
se della l ibertà ir landese « per 
il loro stesso sviluppo e liber
ta ir «perche i lavoratori in
glesi non possono diventare 
'liberi fintanto che aiutano (o 
anche toltetano) il manteni
mento di un'altra nazione nel
la schiavitù ». 

Antonio Broncia 

Il mondo 
ci vede così 

SVIZZERI E INGLESI: 
ma come si fa a 
governare così 
male l'Italia? 
« La furiosa proliferazione di autovetture e tele
visori, quando c'è una grave insufficienza di at
trezzature collettive » • Il « Times » fa II proces
so alla giustizia - Ritratto di Rumor e di Calvino 

Non è unii noi ihi che ginn 
porle (lei c.ipilnh ililliaili e-
•-porimi elandestinamente pren
dano In via dell» Suzzerà. Ln 
giudizio svuzcio su questo fe
nomeno liti dunque un inlcres,-
>e particolare, Lo si ritrova sulla 
Gazt'ttt' de Luustmtw, in unii 
inchiesta .sull'Italia alle soglie 
degli anni '70: « [/esodo (piasi 
ininterrotto dei capitali italia
ni \er.so l'estero, uh e compen
sa sohinito in parie l'ecceden
za delle esporla/ioni, assume un 
carattere dmmimitico, Questa e* 
ulorragia finanziaria e moneta
ria non uggia vii soltanto il feno
meno d'inflazione, ma svuota 
anche, nelle sue .sostarne, un 
Paese che soffre di una grave 
insufficienza di ntliez/alure col-
lenivo : «euolc, università, o-spc* 
dali, porli ed anche strade, al-
tre/zalure di base In cui cai cu-
7ii non è affatto compensala dal
la furiosa prolifeiazione di nulo-
veti uro e apparecchi televisivi. 
I.'ltallii si lancia .sui beni di 
consumo, mentre uno dei punti 
ciuciali del MIO sviluppo sa-
ichhc l'impiego del li.sparmio 
per i glandi compili nazionali. 
Il piolilema hn la sua radice 
poi idea ». E qui. come si ve
de. il giornale di Losanna sco* 
pre l'acqua calda, per poi arri
vare. dopo un'mifiliM soslan/inl-
nicnle conetta, a conclusioni 
politiche tulle cnmpnte in aria. 

•\ Inondi a il piu importante 
quotidiano hritanuico sì occupa 
invece della recente relaziono 
del consiglio superiore della ina* 
gislrntum sullo .stalo della giù-
Mizin in Italia. Di questo stato 
IVter "Whols lineria un qua
dro efficace. Meco quel che scri
ve sul Times: <i (luca 12 mila 
It'f^i pm cimino l.i vita quoti
diana dei cilladini italiani, di 
modo che non ha senso l'affer
mazione .secondo cui l'ignormi/a 
delle leggi non è scusa. ( irea 
1(100 di queste leggi i salgono ni 
pei lodo precedente la 21 guerra 

I GIOVANI PER THE0D0RAKIS 
l'ex segretario .,ìnei 
jetjrotorio attuale (. 

Unii folla di giovani hn applaudito 
patriota greco cìn poco uscito dal 
un incontro allo stadio di St, Oi 

.de della Confederazione generale del lavoro francese, Benoit Frachon (a destra nel 
sinistra ). 

Mikis Theodorakis, i l musici i ta e 
la prigione dei colonnell i , durante 
jen, a Parigi. Accanto a lui sono 
la tclofoto ANSA) e Georges Seguy, 

mondiale, che vide la cndula 
del fascismo, \M lentcz/n della 
giustizia è in aumento. Fino ni 
1 f)(>'.l V11 per cento dei casi. 
soltanto in prima islnn/a. ed il 
cinque per cerilo dì quelli ìu 
appello richiedevano più di tre 
anni per essere risolti, Nel 196-1 
In lunghezza medin delle cau-
.s-c civili è. mimcntntn raggiun
gendo i 6 mini e due mcbi, r 
nei cnsi penali i due anni o ol
io mesi. Nel J965 In lunghe//» 
media di una causa civile, era 
di 6 anni e 11 mesi. Nelle 
cause penali In medin delle as
soluzioni è del 40 per cento, 
di modo che i rinvìi dclln giu
stizia significano elio molti in
nocenti sono tenuti n lungo in 
prigione in ntle.=n di processo, 
I/istituzione dell'assistenza le-
gale grntuitn per i bisognosi 
non funziona in modo appro
priato «Ile condizioni moderne. 
Ciò .significa clic quelli che 
non limino mezzi economici non 
sono difesi sufficientemente 
hene ». 

Il che equivale n dire •— e 
polrcbbo essere la conclusione 
comune dclln Gaiette de Lau
sanne e del Times —•: nin co
me M fa n governnre in questo 
modo un Pncsc'i1 A proposilo 
di governo, Die Zcit, l'auto
revole settiinannlc di Amburgo, 
traccia un lungo profilo dclPon. 
Humor. n firma di BernhardL 
Voigl, per rilevnre, innanzi tul
io, che Tnltunle presidente del 
consiglio « non appartiene sicu
ramente alle personalità politi-
clic più eminenti del suo l'ae-
j-e ». Nel suo plesso partito Ken
iani e Moro lo sovrastano. I a 
sua è una « buona media ». 
« (,)UPMO suo nuovo gabinetto 
aggiunge il commentatore —* 
non è cerio un governo i'orlc, 
così come Humor non è un for
te e profilalo capo ili governo ». 
1 a conclusione è del medesimo 
tenore: ((Nelle nllua'l condizio
ni dell'IInlin nessun uomo po
litico che non possieda genia
li qualità di statista può mie» 
lere dell'alloro ». 

Dalla Gemmili a dell'Ovest a 
Parigi, per un altro profilo, 
quello di llalo Calvino, traccia
lo dal supplemento libri dì Lr 
Monde. Krancoi.ee Wagner lia 
anche raccolto un'intervista del
lo seri Kore, il quale nbita or
mai n Parigi per la maggior 
parie, dell'anno. Perchè? Ecco 
la sua risposta: ((Viviamo or
mai in unn metropoli union, 
che cambia nome secondo il PUH 
acroporlo. ma che non pre
senta «lama soluzione di con
tinuila- fn Itnlin, dove la me* 
tropoìi è decentrata o, meglio. 
è costituita da numerosi centri 
complementari, si ha l'abitudi
ne di .«postarsi senza interru
zione Ira tre o quattro città co
me tra le .stanze di un mede
simo alloggio. Così ho impara
to da lungo tempo a non abi
tare in nessun luogo preciso per 
poter credere di abitare dappei-
tutto ». 

« Dovunque mi trovi mi cii-
conda un paesaggio ininlcrrol-
to di cnrla », avendo vissuto 
nella carta, tra giornali i», case 
editrici, per venticinque anni. 
Ed ceco i suoi progetti imme
diati : « U n a vastn scelta siste
matica dell'opero di Charles Fou-
rier ». « L'ho scoperto ultima
mente ». e questa sarà unn rac
colta che non hn analoghe in 
Francia. « Il mio diciottesimo 
secolo si colloca al centro di 
un disegno di costruzione cosmo
gonica che viene dal Rinasci
mento. da Giordano Bruno, da 
più lontano ancora: l'uomo col
labora con ln sua immaginazio
ne e il suo lavoro all'autore* 
Minzione continua dcH'univer» 
so ». 

ser. se. 

V/ganò benpensante d'avanguardia, svela il piano di pace di Hixon 

le «special forces» a San Marino? 
// nm, ( mica Vigano, ben

pensante h ai (inautndia ha 
pasto sul /ai alo un mappa
mondo e ( ni (tua gì ai e un lui 
dello « O'd ti spiega il pin
na ili pai i di Xi ioli Ha bw-
i t'incute < insultata >tu libict-
ta nilitou lo I pensici! ni 
Mania I- e n • e hu < osi pia-
••equità <» \i um i noli iilnaie 
le fi lippe a mei iettile dal Vici 
nani L'In, detta lui e un lo 
ha confa 'nato lana.ssi clic e 
un noto e pei lo di tose mili
tali Pei allo, peto, dei t e-
linnnaie !• basi dei iielcong 
in Cambitela Quindi intcn ie
ne eontia i tambogtani Una 
i olla sistt mala la fin erudii 
in Camboaia, è\'non ntnera i 
.suoi .saldali dalla Cambogia e 
dal Laos 'ie peto come sem
bra, i i ict< onq non stanitt) al 
gioto di ìa.sciaisi eliminale e 
fanno il inala per pai attac
care g.i americani sui fianchi 
e alle spalle, Xtxon unade il 

Laos pei daie un colpa uccisi-
i a ai l leti oliti Cosi potiti li-
tnaie te sue ti lippe dal Viet
nam, dulìa Cambotìiti e dui 
Laos lo peio niulqiudo quel
la ( he [tu e Cangila che e ita 
espi ita dei piahìeini del Sud-
l.st asinino dubita t ht i i n t-
t ang >i ìus, DIO eliminale nel 
Laos l: allotti \i\an salta m 
Thailandia, < he sta i on ! A-
weiu a e la Cina, che e m< -
gho la.siiai peuieie, e pei as
siemale la Illa dei soldati a-
meiicum < tu sana nel Viet
nam, nella i \t ni bagni e nel 
/,r/os aitaci u l'india Cosi, 
Xiion potiti (aie una iaiite-
iciua stampi aliti tela .siane 
con ìu catta aeoaiafict alle 

ville e il gc^so in mano e di-
ie agli amai 'ani e al i onda 
intero "Ola il nostia anel
ino e qm ÌU di indiali ..une 
il confluiti letiiannta Una 
lolla laggiun a quesiti ot ietti-

i o. noi aliteremo ie nttstie 
ti uppe dal Vietnam dalla 
Cambogia, dal Lao.s e dall'In
dia ' Se. pao tome io temo. 
la gente indiana non acco
gli! la bene i soldati amaica-
m t se i i lelcang travaanna 
aiuti ne' Pakistan. Xnon 
the e un unito, mantieni sol
atiti uinciitaii) in tantalio 
pahistuna i potiti fate un di
siai sa al Cangiessa annitn-
11' nao che il pinna obiettn a 
the si poligona gli Stati Uniti 
e quello di " paki.stantzzaie il 
conflitto i letnumita " 

<•' .1 questa punto come mi 
ha antuipato Italo De Feo. i 
ins; sOUo due o i vietcong 
.stanno al tjioca e </ lasciano 
ftntnmente eliminate, oppine 
ii.sistono e mut'un tiovana te
ste itilde dis-poste ad aiutai li 
ncll Ataiiai.istmi e in Pi >\ia 
Xeì guai caso si npiopove d 
pi obi evia ' p 'isianuzuic il 
conflitto vieln, unta . 

« E' pwbabile che la faccen
da .w complichi e continui Ho 
.saputo da fonte autoievalis-
.sima che non e da escludete 
che i iietconq possano ncevc-
te aiuti perfino da )otze eia-
sive della Repubblica di San 
Manna AV/ </ual caso satini
no inviate "Special Foiccs ' 
^uoli elicotten per occupare la 
icpiibblica che sta sul Titano 
e Xnon potrà annunciale a-
gìi ameucani e al mondo che 
il suo gai ano si pi apatie co
me scopo pnncipole da pia.s-
snni mesi quello di "sanma-
nnizzaie il conflitto vietnami
ta ' 

« Poiché i vietcong, olito 
i he tiggiessu i, sano anche 
siuggenti, e ptabtibile che fac
ciano il cammina a ut roso, 
icrso le basi di partenza e 
lat.gvingana nuovamente il 
Vntnam Xcl qual casa Xiran 
paini neei -ne i tettati ddlc 

università americane e invi
tarli a far cessar* ie manife
stazioni studentesche, assidi-
tondo che ti gommo sta in
tensamente adopaoiidosì per 
la " mwìdialtzzastone del con
flitto vi •tnamita', in seguito 
alla quale sarà passibile lìti-
lare le imppe americani dal 
Vietnam, dalla Cambogia, dal 
Laos. dall'India, dal Pakistan, 
dall'Afghanistan, dalia Persia, 
dalVliaq, dall'Aialna Saudita, 
dall'Egitto, dalla Libia, dal
l'Algena, da Cipro e anche da 
San Manna E noi » ha con
cluso Vigano illuminandosi di 
un sonno beato « noi man
deremo il nostro Lums con un 
tamoscclla d'olivo in bocca ad 
annunciate alle genti s o p r a r -
vvssute che, grazie a .Yi.ro» 
e al PSU. la pace e l'ordine 
legnano nel mmiun» 

Ennio Elena 
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